
 

                                                                                 
 
 

COME E QUANDO  

Quando rivolgersi all’U.O.C. Disturbi dello Spettro Autistico 

           Riconoscere l’autismo il prima possibile, entro i diciotto mesi di vita, fa una grande differenza sulla 

possibilità di recupero dei sintomi e dei ritardi nello sviluppo cognitivo e sociale in quanto consente di attivare 

immediatamente un intervento di presa in carico riabilitativa precoce e intensiva. La diagnosi precoce è un 

aspetto di fondamentale importanza ma, per favorirla, il genitore va informato su come riconoscere l’autismo 

e segnalarlo al pediatra di famiglia e al servizio specialistico. 

Dopo la segnalazione da parte del pediatra o di un altro specialista in neuropsichiatria infantile, che 

sospettano la possibile inclusione nello Spettro Autistico, è opportuno prendere un appuntamento per una 

prima visita e richiedere un approfondimento diagnostico. È preferibile attivarsi entro i 18 mesi di vita del 

bambino. Cliccando sul link, è possibile scaricare e stampare il questionario M- CHAT, un valido strumento 

per lo screening precoce dello spettro autistico, che potete compilare e consegnare al Pediatra di famiglia in 

occasione delle viste, già dall’età compresa tra i 12 e i 15 mesi di vita. 

 
Come richiedere una prima visita 
               Per richiedere una prima visita, è possibile contattare il servizio via email 

uoc.autismo@asppalermo.org, compilando specifico modulo (reperibile sezione modulistica). A seguito di 

ricezione del modulo, il nominativo verrà inserito in lista d’attesa (differenziata per età e per cronologia di 

accesso) e il genitore verrà contattato per comunicare la data dell’appuntamento. Non occorre 

prescrizione medica del SSN. 

 

Quale documentazione è necessaria per la prima visita 

          Per effettuare la prima visita è necessaria la presenza di entrambi i genitori e/o tutori. In caso di 

impossibilità della presenza da parte di un genitore, va compilata e consegnata apposita delega (reperibile 

sezione modulistica – creare link al modulo) e fotocopia di documento d’identità. In caso di affidamento 

esclusivo è necessario portare documentazione del tribunale. Documenti richiesti: documenti di identità di 

entrambi i genitori, tessera sanitaria del paziente e qualsiasi documentazione medica o relativa alla storia 

clinica (in fotocopia). Non è necessaria prescrizione medica del SSN 

 

Come annullare/spostare un appuntamento prima visita/controllo 

         Per annullare e/o spostare un appuntamento occorre contattare telefonicamente la segreteria o via mail. 

L’assenza non comunicata ad un appuntamento prima visita risulta come tacita rinuncia pena scorrimento 

della graduatoria e sarà necessario fare nuova richiesta per rimettersi in lista d’attesa. 

 

Cosa succede dopo la prima visita del neuropsichiatra infantile 

           Dopo la prima visita il medico neuropsichiatra infantile programma le valutazioni da effettuare per 

completare l’iter diagnostico, scegliendo gli operatori dell’équipe in base all’età e inserendo il nominativo nelle 
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apposite liste di valutazione. 

Le valutazioni sono di tipo clinico e strumentale. 

Le valutazioni cliniche (valutazione neuropsicomotoria, logopedica, psicologica, psicoeducativa, pedagogica) 

verranno effettuate presso U.O.C. Disturbi dello Spettro Autistico. 

I componenti dell’equipe si preoccuperanno per singola area di competenza di contattare la famiglia per gli 

appuntamenti. 

Le valutazioni possono richiedere più incontri di osservazione e la somministrazione di test diagnostici. 

Le valutazioni strumentali (RM, ABR, EEG, valutazione genetica, ecc.), verranno prenotate in autonomia da 

parte delle famiglie, che potranno scegliere le strutture competenti. 

Ricevuta la diagnosi, la famiglia viene orientata per lo sviluppo di un piano di trattamento abilitativo 

personalizzato. Questo piano può includere terapie comportamentali, logopedia, neuropsicomotricità, 

interventi educativi e altre modalità di supporto. 

La famiglia viene, altresì, orientata e supportata dal servizio sociale per ricevere tutte le informazioni e le 

procedure necessarie per l’attivazione di una rete di interventi in sinergia coi servizi territoriali (Lg 104, Lg 

328, Disabili Gravissimi, liste d’attesa centri ambulatoriali convenzionati, centri diurni, …) 

 


